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ed efficacia; facciamo in modo che questo 
spir i to di cooperazione, che comincia ad 
a l i t a re nelle nostre campagne, fa t tore eco-
nomico ed educat ivo ad un tempo, t rovi 
nel l 'azione del Governo un pronto, largo, 
efficace impulso, e non già le solite para-
l i z za t ac i s t ret toie del fiscalismo. 

Io voglio augura rmi che il suo disegno 
di legge r isponda a questi fini e mi avrà 
amico minis ter ia le due volte r iba t tezza to : 
ma se per avventura il disegno di legge 
dovesse risolversi , come pur t roppo succede 
sovente in I ta l ia , in un insieme di mezze 
misure, in una parvenza di fare e di non 
fare, g i rando di fianco e non affrontando la 
soluzione di un problema così grave, io 
glielo dico f rancamente fin da ora, mi avrà 
modestissimo sì, ma implacabi le avversario. 
(Benissimo!) 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Emil io Bian-

chi a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Bianchi Emilio. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Costi tuzione in comune autonomo delle f ra-
zioni di Crespina, Tr ipal le e Cenaia fin qui 
aggregate al comune di Faug l i a (provincia 
di Pisa). 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze 
sulla crisi vinicola. 

Presidente. Tanto per notizia, avverto la 
Camera che è stata presenta ta una mozione 
e che ancora dieci depu ta t i debbono dichia-
rare se sieno, o no, sodisfa t t i . 

I n t an to ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Orlando per d ichiarare se sia, o no, sodi-
sfat to. 

Orlando. Io mi l imiterò ad una brevis-
sima dichiarazione; uè sarà per me che gl i 
al tr i , che vengono dopo, non abbian tempo 
di par lare . 

E, per la ver i tà , io debbo innanzi tu t to 
dichiarare che il minis t ro Carcano non è 
venuto meno alla mia aspet ta t iva quanto 
alla sinceri tà delle sue dichiarazioni , e di 
questo g l i va data grande lode. 

Ri levo par t icolarmente quel la nota di 
dolore che v ibrava nel la chiusa del suo di-
scorso, quando egli confrontava le g rav i 
necess i tà e le attese angosciose della v i ta 

economica i ta l iana con la scarsi tà dei 
mezzi di cui egli come minis t ro delle fi-
nanze dispone; e questa nota, dico, v ibrava 
con tan ta efficacia, e con t an ta s inceri tà che 
quasi quasi io non vorrei aggiungere nuovo 
argomento di dolore per lui, d ichiarandomi 
non soddisfatto del contenuto del suo di-
scorso e della por ta ta efficace ed uti le delle 
sue promesse. 

Ma anch'io dirò con l 'onorevole Pan -
tano che sono sodisfatto e non lo sono nel 
tempo istesso. Bisogna dis t inguere . Certo 
in quanto le in terpe l lanze nostre investono 
un problema così ponderoso e così complesso 
come è la crisi del vino, nei suoi rappor t i 
più o meno in t imi con tu t t a quanta la 
crisi agricola i ta l iana, certo, da questo lato 
presumere ed at tendere risposte dal mi-
nistro, tal i , che per effetto di esse la crisi 
sarebbe per incanto spari ta , sarebbe s ta ta 
ingenu i t à da par te nostra, e, in ogni caso, 
eccessiva pretesa. 

Da questo lato che r iguarda tu t to il va-
sto contenuto del problema odierno, non è il 
caso di d ichiararmi soddisfat to o no. Mi li-
miterò a dire che le r isposte del minis t ro in 
gran par te me le aspettavo. Veniamo bensì 
alle r ichieste concrete. Io mi ero occupato 
par t icolarmente di quanto ha rapporto con 
la legislazione sugli alcool. Ebbene : il mi-
nistro circa la domanda di un maggioro 
abbuono è stato preciso; ed ha detto che 
non vi è nul la da sperare. Per questa 
par te è na tura le che io non possa dichia-
ra rmi soddisfat to e debbo soggiungere che 
le ragioni che egli assegnava a questo la-
sciate ogni speranza, non possono convincermi. 
I n sostanza, l 'onorevole ministro ha detto che 
una volta che, recentemente, si è provveduto 
in una maniera , non si può più provvedere in 
un ' al tra . Questa è una ragione un po' scarsa, 
perchè l ' a t t iv i tà par lamentare c' è appunto 
per fare e disfare le leggi le quali, se fa t te di 
ottobre possono non arr ivare a novembre, se-
condo il calcolo di Dante . L'essenziale è 
che vi sia una ragione buona per disfare. 

Or qui non è questione di un abbuono as-
solutamente considerato, ma è questione di 
un rapporto di abbuono f r a gl i alcool di 
pr ima e quel l i di seconda categoria. È que-
sta una questione che certo non può essere 
esauri ta nei t e rmin i di questa breve r isposta; 
ma io vorrei che si tenesse sempre presente 
questo : che tu t t i i migl iorament i che si fa-
ranno agli abbuoni degli alcool di seconda 
categoria significheranno sempre un aiuto 


